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modificazioni, in legge 9 agosto 2013, n. 98) - che vieta all'agente della 

riscossione, in specifiche ipotesi e condizioni, di procedere all'espropriazione 

della "prima casa" del debitore - preclude l'applitazione del sequestro 

preventivo, finalizzato alla confisca diretta, dell'abitazione di soggetto indagato 

per il delitto di cui all'art.11, comma primo, d. Igs. 10 marzo 2000, n.74, 

commesso mediante l'alienazione simulata del cespite immobiliare; 

3.4.ciò sul rilievo che il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento delle 

imposte è reato di pericolo concreto ed esige pertanto che la condotta sia idonea 

a rendere inefficace la procedura di riscossione coattiva, quivi già " ex ante" non 

consentita per mancanza dei relativi presupposti normativi; 

3.5.non sussiste, dunque, alcun contrasto interpretativo che giustifichi la 

rimessione del ricorso alle Sezioni Unite; 

3.6.alla declaratoria di inammissibilità del ricorso consegue, ex art. 616 cod. 

proc. pen., non potendosi escludere che essa sia ascrivibile a colpa del ricorrente 

(C. Cost. sent. 7-13 giugno 2000, n. 186), l'onere delle spese del procedimento 

nonché del versamento di una somma in favore della Cassa delle ammende, che 

si fissa equitativamente, in ragione dei motivi dedotti, nella misura di C 

3.000,00. 

P.Q.M. 

Dichiara inammissibile il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle 

spese processuali e della somma di C 3.000,00 in favore della Cassa delle 

Ammende. 

Così deciso in Roma, il 17/02/2021. 
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